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1. Dispersione Scolastica in Italia: la questione siciliana 
 

La dispersione scolastica rappresenta oggi un fenomeno complesso che colpisce il 
contesto educativo e causa la mancata o l’irregolare frequenza dei servizi scolastici 
da parte dei giovani in età scolare. 

La causa di questo fenomeno è da rintracciare in diversi fattori, come la povertà 
educativa o le condizioni socioeconomiche sfavorevoli delle famiglie di origine. È 
possibile rintracciare, inoltre, anche alcuni fattori di rischio nel contesto scolastico, 
come ad esempio l'adozione di metodologie didattiche non sempre adeguate alle 
esigenze delle nuove generazioni oppure la mancata valorizzazione delle peculiarità 
individuali, contribuendo all'allontanamento degli studenti dal sistema educativo 
(ISTAT, 2021). La mancanza di accesso ad un'istruzione di qualità e ad opportu-
nità di impiego significative possono determinare gravi conseguenze per i giovani, 
che rischiano di diventare socialmente dipendenti o emarginati, con prospettive 
limitate per lo sviluppo personale e professionale (Pillai, 2019), determinando 
delle profonde ricadute sia sul piano del benessere individuale che su quello sociale 
e comunitario (Besozzi, 2017). Questo fenomeno, complesso e multifattoriale, è, 
pertanto, determinato da molteplici fattori di natura socioeconomica, familiare, 
psicologica e scolastica che sono spesso intrecciati e interconnessi tra loro (Sicu-
rello, 2024). Tra i gruppi maggiormente esposti a tale fenomeno è possibile iden-
tificare i NEET (Not in Education, Employment or Training), giovani che non sono 
inseriti né in percorsi educativi né nel mercato del lavoro (Odoardi et al., 2022).  

Sebbene il tasso di NEET sia diminuito in generale in Unione Europea, rimane 
eccessivamente alto in alcuni paesi europei, come Malta, Romania, Italia e Spagna 
(Grazia et al., 2024). Infatti, nel 2021, il tasso di dispersione scolastica precoce 
nell'Unione Europea ha registrato una significativa variabilità, oscillando dal 2,4% 
in Croazia al 15,3% in Romania (Bagioli et al., 2022). 

A questo proposito, la Commissione Europea e gli Stati membri hanno posto 

1 Questo contributo è il risultato del lavoro congiunto dei due autori. In particolare, Y. Falzone 
ha scritto i paragrafi 2 e 3; D.R. Di Carlo il paragrafo 1.
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come obiettivo strategico il contenimento del tasso di dispersione scolastica al di 
sotto del 10% entro il 2020 (Strategia Europa 2020) che, come mostrato dai dati 
Eurostat del 2022, è stato pienamente raggiunto. Infatti, in Italia, il tasso dei 
NEET subisce un calo, passando dal 19% registrato nel 2022 al 16,1% attestato 
nel 2023. 

In Italia la quota di giovani NEET tra i 15 e i 29 anni si attesta al 16,1%, re-
gistrando una riduzione rispetto al 2022 (19,0%). Tuttavia, in quattro regioni del 
Sud Italia i valori superano il 20%: la Sicilia presenta la percentuale più elevata 
con il 27,9% di NEET, seguita da Calabria (27,2%), Campania (26,9%) e Puglia 
(22,2%). Inoltre, la quota di NEET risulta più alta tra le giovani donne, pari al 
17,8%, rispetto agli uomini, che registrano un valore del 14,4% (ISTAT, 2023). 
Questi dati evidenziano una performance significativamente inferiore rispetto agli 
standard più elevati raggiunti in altri Paesi europei. 

La meta-analisi di Gubbels e colleghi (2019) ha dimostrato che nel complesso 
quadro della dispersione scolastica, una cattiva relazione studente-insegnante rien-
tra tra i fattori di rischio più significativi. Emerge, dunque, come la sfida delle po-
litiche pubbliche sia limitare l’aumento della condizione di NEET, coinvolgendo 
tutti i giovani che hanno completato al massimo la scuola dell’obbligo in percorsi 
educativi motivanti e che offrano opportunità concrete di apprendimento, crescita 
personale e inserimento nel mondo del lavoro (Batini, 2023).  

In linea con questo obiettivo, la Regione Sicilia, tramite l'Assessorato all'Istru-
zione e alla Formazione Professionale, ha stanziato un fondo di 1,8 milioni di euro 
destinato al sostegno delle scuole secondarie di secondo grado per il biennio ini-
ziale sfruttando le potenzialità dell’intelligenza artificiale (IA) per sostenere i gio-
vani ragazzi nello studio. Questo intervento mira a promuovere progetti educativi 
che rafforzino la qualità dell'istruzione e contrastino la dispersione scolastica, un 
problema particolarmente sentito nel contesto regionale. La Sicilia è, infatti, la re-
gione con il tasso di dispersione scolastica più alto d’Italia per quanto riguarda gli 
alunni delle scuole secondarie di primo grado, mentre per quanto riguarda la se-
condaria di secondo grado i tassi di dispersione sono superiori al 5% (Salatin, 
2021). Tali progetti hanno l'obiettivo di coinvolgere le classi del primo biennio, 
per un minimo di tre discipline del piano di studi. L'iniziativa si inserisce in una 
strategia più ampia di rafforzamento delle competenze degli studenti, promuo-
vendo approcci didattici innovativi e interdisciplinari, finalizzati a ridurre la di-
spersione precoce e ad aumentare il successo scolastico. Tale intervento risponde 
alla necessità di migliorare l'accesso all'istruzione di qualità e di promuovere l'in-
clusione sociale, particolarmente rilevante in Sicilia, dove i tassi di dispersione sco-
lastica e la povertà educativa risultano superiori alla media nazionale. Questo tipo 
di finanziamento non solo potrà incentivare una didattica più efficace, ma anche 
offrire un’opportunità per gli istituti di sperimentare metodologie più vicine alle 
esigenze formative degli studenti, contribuendo al potenziamento delle compe-
tenze trasversali e digitali. 

 
 

Panel Junior 3

327



2. La ricerca 
 

In collaborazione con la Università Telematica degli Studi IUL e le Istituzioni Sco-
lastiche siciliane, il gruppo di ricerca del Laboratorio di Tecnologie Didattiche 
dell’Università degli Studi di Palermo partecipa al progetto L’intelligenza artificiale 
a supporto degli apprendimenti di matematica, fisica e scienze, che sfrutta le poten-
zialità dell’intelligenza artificiale (IA) a supporto dell’apprendimento per il con-
trasto alla dispersione scolastica. Attraverso sistemi di IA è possibile creare percorsi 
educativi personalizzati adattati a esigenze, interessi e capacità di tutti. Questo ap-
proccio può aumentare l'engagement e migliorare i risultati. 

La ricerca prevede la sperimentazione di un’applicazione di IA appositamente 
progettata che agirà come un insegnante di supporto, fornendo spiegazioni e ap-
profondimenti e proponendo attività ed esercizi coinvolgenti che potenziano l’ap-
prendimento degli studenti. L’utilizzo di tale applicazione consentirà ai docenti 
di concentrarsi maggiormente sulla personalizzazione dei percorsi di apprendi-
mento, rispondendo in maniera più efficace alle esigenze e alle difficoltà specifiche 
di ciascun alunno, inclusi sia gli studenti ad alto potenziale che quelli a rischio di 
dispersione scolastica. Per questi ultimi l’applicazione potrebbe stimolare il coin-
volgimento e la motivazione all’apprendimento, fornendo un supporto costante 
e incoraggiandoli ad esplorare nuove attività ed esercizi. 

L'applicazione basata sull'IA è stata progettata specificamente sui contenuti 
disciplinari del primo biennio della scuola secondaria di secondo grado e verrà 
implementata nel secondo anno delle istituzioni scolastiche siciliane che hanno 
aderito al progetto. Oltre ad essere stata sviluppata a partire dai principali libri di 
testo adottati a livello nazionale, disponibili in modalità open access, l'applicazione 
offre ai docenti la possibilità di integrare ulteriori materiali didattici di natura mul-
timediale, quali filmati, immagini e animazioni. Inoltre, consente l'inserimento 
di risorse aggiuntive come dispense, registrazioni delle lezioni e documenti di ap-
profondimento, arricchendo così l’esperienza di apprendimento. Questa flessibilità 
permette di adattare i contenuti didattici alle specifiche esigenze degli studenti, 
promuovendo un approccio più dinamico, inclusivo e personalizzato. 

Lo strumento agisce come un’assistente virtuale accessibile da dispositivi mobili, 
quali smartphone e tablet, capace di interagire sia in forma scritta che vocale. Que-
sto, grazie al materiale memorizzato, sarà in grado di rispondere a domande, chia-
rire concetti complessi, generare esempi esplicativi sugli argomenti di studio e 
proporre esercizi mirati per consolidare le conoscenze acquisite, con particolare 
attenzione alle discipline scientifiche. 

L’obiettivo dell’applicazione, sia sotto la guida degli insegnanti sia in base alle 
difficoltà di ciascuno studente, è quello di proporre esercizi specifici in modo per-
sonalizzato e rispondere su diversi livelli di correzione. Un aspetto rilevante è che 
tutte le attività svolte dagli studenti, e i risultati ottenuti, saranno a disposizione 
dei docenti sia in modo sintetico (rapporto delle attività svolte) sia analitico (eser-
citazioni svolte, errori commessi ecc.). Tutto questo permetterà agli insegnanti di:  
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Proporre percorsi personalizzati di sostegno all’apprendimento delle diverse –
materie. L’IA, infatti, potrà proporre esercizi diversi in base alle 
caratteristiche/difficoltà di ciascuno studente; 
Proporre attività interattive e finalizzate all’approfondimento degli argomenti –
trattati in classe;  
Supportare gli studenti durante lo studio a casa, facilitando lo svolgimento dei –
compiti. 
 
 

3. Conclusioni 
 

Gli strumenti basati sull'IA offrono la capacità di personalizzare in modo efficace 
i percorsi di apprendimento, fornendo feedback immediati e mirati. Tali tecnologie 
facilitano l'implementazione di strategie di istruzione differenziata, contribuendo 
in maniera significativa al miglioramento degli esiti educativi. Per una corretta in-
tegrazione nel contesto educativo, è indispensabile garantire una formazione ade-
guata degli insegnanti, affiancata da un solido supporto tecnico e da chiare e 
rigorose linee guida per la protezione della privacy e la gestione dei dati. L'IA do-
vrebbe essere considerata come uno strumento complementare, in grado di po-
tenziare il ruolo degli educatori, supportando la personalizzazione dei percorsi di 
apprendimento e facilitando un accesso più ampio e inclusivo alla conoscenza. In 
questa prospettiva, gli educatori non solo forniscono guida e orientamento, ma 
svolgono un ruolo cruciale nella costruzione di relazioni significative con gli stu-
denti e nella stimolazione del pensiero creativo e critico. Questi aspetti rimangono 
fondamentali per la formazione di una generazione non solo istruita, ma anche 
eticamente consapevole e capace di affrontare le sfide future con responsabilità e 
autonomia. 

I sistemi di intelligenza artificiale offrono feedback tempestivi, capaci di indi-
viduare e affrontare le difficoltà degli studenti, contribuendo così a prevenire fe-
nomeni di dispersione scolastica. Il progetto qui presentato si propone di esplorare 
in dettaglio queste dinamiche, analizzando come l'implementazione di tali sistemi 
possa non solo migliorare l'engagement degli studenti, ma anche fornire agli edu-
catori strumenti per monitorare e supportare in modo proattivo il loro percorso 
formativo.  

La realizzazione del progetto prevede una fase iniziale di formazione agli inse-
gnanti partecipanti, condotta da formatori universitari specificatamente formati 
all'uso efficiente dell'applicazione. Questi offriranno supporto continuo agli in-
segnanti durante l'intera durata del progetto, assicurando un monitoraggio co-
stante delle attività didattiche. Inoltre, saranno sviluppati strumenti di valutazione 
adeguati a misurare gli esiti del progetto, consentendo un'analisi critica dell'effi-
cacia dell'intervento.  

L'analisi rigorosa delle interazioni degli studenti con l’applicazione permetterà 
agli insegnanti di attenzionare maggiormente la personalizzazione degli appren-
dimenti, partendo dai bisogni e dalle difficoltà di ogni studente. Infatti, il moni-
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toraggio continuo permetterà agli insegnanti di strutturare il tempo in aula per il 
supporto alle difficoltà emerse a casa. 

Infine, la realizzazione del progetto include una valutazione d'impatto che con-
sidererà sia l'influenza dell'utilizzo dell’IA sugli studenti, sia gli effetti che tale pro-
getto avrà sull'organizzazione della didattica e sulle attività degli insegnanti. Questo 
approccio garantirà una comprensione approfondita delle implicazioni pedagogi-
che e organizzative legate all'integrazione dell'IA nel contesto educativo. 
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